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quella di sviluppare una visione sempre pil sintetica

della realta che ci circonda; 'umanita stessa pud es-
sere vista come un unico, grande essere che sta cercando
di evolvere verso il futuro: a questo fine, si sforza di cono-
scere le energie che gli danno vita, di dominarle, infine di
frasformarle.

Una di queste energie & senz'altro il denaro. Come
I'acqua che irriga permette il germogliare dei semi, come il
sangue che scorre nutre gli organi ai quali affluisce, cosi il
denaro alimenta e fa fiorire la vita economica del pianeta,
se ¢ libero di circolare, di scorrere dove & necessario, di
distribuirsi dove & richiesto.

L'umanita da una parte osserva il rigoglio della sua
vita economica, compiaciuta o disperata a seconda che ne
sia 0 no partecipe, dall'altra si confronta con il problema di
come meglio organizzarla: infatti [attivita dell’energia
denaro € ancora troppo condizionata da quelli che il
Keyserling chiama Paura e Fame originarie, gli impulsi di
autoconservazione e di autoaffermazione, la lotta fra i quali
genera I'equilibrio instabile e ricco di drammi che ben
conosciamo.

Il'mondo che cambia presuppone fra l'altro che I'u-
manita aftribuisca il controllo e la guida della sua energia-
denaro alla sua istanza pit cosciente, a cid che corri-
sponde al suo lo, alla sua parte pit ispirata e progressiva.

Questo sta gia avvenendo nella vita degli organismi
internazionali: negli accordi fatti in tema di denaro, il princi-
pio-guida per ogni partecipante alla trattativa tende a es-
sere sempre pil spesso quello della sintesi. Cosi per
ognuno la visione da coltivare sta diventando sistemica an-
ziché contrappositiva: la soluzione cioé da ricercare nella
mente e nel cuore & quella che massimizza il beneficio per
tutti gli interessati, non quella di saziare il proprio appetito
a discapito degli altri.

L'instaurarsi di questa attitudine mentale & ricco di diffi-
colta, come ben vediamo ogni volta che i responsabili europei
si riuniscono per lavorare a favore dell'unione monetaria o
come & emerso dalla tensione ricca di suspence con la quale
sono stati perfezionati i recenti accordi di dicembre del GATT.

Tuttavia il principio spirituale del “maggior bene per il
maggior numero di esseri” sta influenzando in modo cre-
scente la coscienza collettiva e sta alimentando la conce-
zione del pianeta come un sistema unico. Per chi non & an-
cora pronto a recepire direttamente tale forma-pensiero
funziona come sempre da sprone il desiderio di rispar-
miarsi le conseguenze che, come umanita e come indivi-
dui, ci affliggono nel caso in cui continuiamo ad agire
come ci viene istintivo. Agli italiani piu distratti, per esem-
pio, I'anno trascorso ¢ le sue tormentate vicende economi-
che — crisi e Tangentopoli — hanno probabilmente eviden-
ziato in modo inequivocabile I'mportanza di un rapporto
purificato con il denaro nella vita di tutti i giorni.

Gli anni '80 avevano forse reso lo spendere un‘azione

U na delle caratteristiche del mondo che cambia &

development of an increasingly synthetic view of the

reality around us: humanity itself can be seen as
unique, great being trying to evolve towards the future: for
this purpose it makes an effort to know the energies giving
life to it, to manage them, at last to transform them.

One of these energies is without doubt money. As
draining water allows seeds to spring up, as flowing blood
nourishs the organs where it pours in, so money feeds and
lets blossom the economic life of the planet, if it is free to
move on, to flow where it is needed, to be shared where it
is requested.

Humanity on one hand observes the exuberance of
its economic life, pleased or desperate according to its
sharing or not sharing it, on the other hand it faces the
problem of how to better organize it: in fact, the activity of
money-energy is still too conditioned by what Keyserling
names originary Fear and Hunger, the self-conservation
and self-assertion impulses, whose struggle generates
unsteadiness and reaches dramas of equilibrium well
known to us.

Incidentally, the changing world assumes that
humanity commits the control and the guidance of its
money-energy to what corresponds to its |, to its more
conscious, inspired and progressive part.

This is already occurring in the life of international
organizations: in the agreements concerning money, the
guide-line for all participants at the negotiation is more and
more often synthesis. So the vision for everyone to cultivate
is becoming systemic rather than opposing: i.e. solutions to
dig out of the mind and out of the heart the one that
maximizes benefits for all those concerned, not the one
that appeases its own avidity damaging all others.

The start of this mental attitude is full of difficulties, as
we can see when European countries meet to work for
monetary union or how it has become evident from the
tension full of suspence in which the recent agreements of
December about GATT were executed.

However the spiritual principle of “the greatest Good
for most beings” is increasingly affecting everybody's
consciousness and is nourishing the idea of the planet as a
whole system. For those sfill not ready to grasp that
“shape-of-thought”, the wish can work, as usual, to avoid
consequences affecting us, both as humanity and as
individuals, if we keep on acting on the basis of impulses.

To the most careless ltalians, for instance, last year's
economic difficulties — crisis and Tangentopolis — have
become a dramatic sign of the importance of a purified
relationship with money in everyday life.

Probably the 1980s had made spending an almost
automatic action: we were hit by a buying stimulus and our
hand ran to the wallet. Crisis, on the contrary, lets us now
ask ourselves about questions such as: “Can | afford it? Do
| have other priorities?” and also: “What does it change in
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